
 
 

   Il Ministro dell’Economia e delle Finanze 
 

Visto l’articolo 1, comma 531, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, il quale prevede che con 

decreto di natura non regolamentare del Ministro dell’economia e delle finanze da emanarsi entro il 

30 giugno 2013 è istituito, senza maggiori oneri per la finanza pubblica, il Comitato di indirizzo e 

verifica dell’attività di riscossione mediante ruolo, che è composto da un magistrato della Corte dei 

conti, anche in pensione, con funzione di Presidente, e da un massimo di ulteriori sei componenti, 

appartenenti due al Ministero dell’economia e delle finanze, uno all’Agenzia delle entrate, uno 

all’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) ed i restanti, a rotazione, espressione degli 

altri enti creditori che si avvalgono delle società del Gruppo Equitalia; 

Visto l’articolo 1, comma 532, della legge n. 228 del 2012 il quale stabilisce che con il 

decreto di cui al comma 531 della medesima legge sono stabilite le modalità di funzionamento del 

Comitato e di nomina dei relativi componenti, i requisiti che gli stessi devono possedere e il termine 

di durata delle rispettive cariche; 

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 16 novembre 2013, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 279 del 28 novembre 2013, recante “Istituzione del Comitato di 

indirizzo e verifica dell’attività di riscossione mediante ruolo. Articolo 1, commi da 531 a 535 

della legge n. 228 del 2012” ed in particolare, l’articolo 1 il quale prevede che i singoli 

componenti del Comitato sono designati, sentiti gli enti interessati, con decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze; l’articolo 3, comma 6, secondo cui ai componenti ed ai supplenti 

per la partecipazione ai lavori del Comitato non spettano compensi, indennità o gettoni di 

presenza; l’articolo 3, comma 3 in base ai quali gli enti creditori rappresentati a rotazione nel 

Comitato sono individuati tenendo conto dell’importo dei carichi affidati alle società del Gruppo 

Equitalia nel triennio che precede la nomina; 

Vista la nota n. 49665 del 27 ottobre 2015, con la quale il Dipartimento delle finanze ha 

rappresentato che sulla base di una tabella inviata da Equitalia risulta che, con riferimento al 

triennio 2013-2015, l’importo maggiore dei carichi affidati in riscossione è relativo all’Istituto 

Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro (INAIL) e alle Regioni 

complessivamente considerate; 

Ritenuta l’opportunità di procedere alla nomina del Cons. Ermanno Granelli, magistrato 

della Corte dei Conti, a Presidente del Comitato di indirizzo e verifica dell’attività di riscossione, 

di cui all’articolo 1, comma 531, della legge 24 dicembre 2012, n. 228; 

Sentiti gli enti interessati; 

DECRETA: 

 

Art. 1 

1. A decorrere dalla data del presente decreto e per la durata di un triennio, il Cons. 

Ermanno Granelli è nominato Presidente del Comitato di indirizzo e verifica dell’attività di 

riscossione, di cui all’articolo 1, comma 531, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. 



 

Art. 2 

1. A decorrere dalla data del presente decreto e per la durata di un triennio, sono nominati 

nel medesimo Comitato: 

a) per il Dipartimento delle finanze, la dott.ssa Gabriella Palocci, componente, e il 

dott. Veneto D’Acri, supplente; 

b) per il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, il dott. Giampiero 

Riccardi, componente, e il dott. Giovanni Ciuffarella, supplente; 

c) per l’Agenzia delle entrate, la dott.ssa Adriana Noto, componente, e il dott. 

Fabrizio Coffa, supplente; 

d) per l’Istituto Nazionale Previdenza Sociale (INPS), la dott.ssa Gabriella Di 

Michele, componente, e il dott. Vincenzo Tedesco, supplente; 

e) per l’Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro 

(INAIL), il dott. Agatino Cariola, componente, e la dott.ssa Cecilia Luciani, 

supplente; 

f) per la Conferenza delle Regioni e delle Provincie autonome, il dott. Andrea 

Sabbadini, componente, e il dott. Alessio Ferracani, supplente. 

 

 

Roma, 18 aprile 2016 

 

IL MINISTRO 

            Pier Carlo Padoan 


